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Bilancio al 31.12.2012 

 

Stato Patrimoniale 

 

Attivo       Passivo 

 
Cassa      268,07 Patrimonio Netto  148.269,85 

 

C/C Banca CR FI               4.194,82 C/FAP-Fin.to Titoli   10.000,00 

C/C BCC Pontassieve         22.130,79 Fondo Spese Legali   20.000,00 

C/C Postale         34.640,34 Fondo Rischi      5.000,00 

 

Totale  €      60.965,95 Totale       €    183.269,85 

 

 

Titoli * iscritti al prezzo di acquisto 

 

B.T.P. 3,75% 1/8/16      25.198,04 

B.T.P. 4,25% 1/12/19          44.858,27 

Centrobanca 20/12/18        47.979,52 

 

Totale  €           118.035,83 

 

Credito A.S.PE.L. 

C/ Fin.to Infr.         4.000,00 

 

 

Totale Attivo                     183.269,85 Totale Passivo € 183.269,85 

 

============================================== 

B.T.P.  3,75%  1/8/2016      25.000,00 

B.T.P. 4,25% 1/12/2019      45.000,00 

Centrobanca 2018      50.000,00 

    ========= Consistenza Titoli V.N. € 120.000,00  
 

 

 

 



Conto Economico 

 

Costi        Ricavi 

 
Spese Legali:     Quote Ass.ve da CRF  53.915,00 

Avv.  Santucci F.     4.442,80     “        “ 1/2Bonifico 2.475,00 

Avv. Iacoviello M. 12.584,00     “        “ Esattoriali    910,00 

          “        “ p/Cassa     770,00 

 

Totale €  17.026,80  Totale €        58.070,00 

 

Stampa Giornalini: 

Polistampa     3.678,00  Interessi     264,15 

Carta e stampati    1.218,19  Cedole           3.446,88 

       C/Fin.Titoli         10.000,00  

 

Totale €    4.896,19  Totale €         13.711,03  

 

Polizza Capofamiglia: 

Anno 2012     5.720,00 

Anno 2013     5.720,00 

 

Totale   11.440,00 

 

Quota Fed.Naz.FAP        1.944,00 

Caricentro Contr.SP.  2.400.00 

SP C/ e Imp. Bollo     258,57 

Invio Giornalini   5.242,07   

Sito Internet-Geobox       36,30 

Spese Gen.li             3.503,50 

 

Totale €         46.748,03   

 

Totale Gen.le    €         

 

Sbilancio:  

Avanzo Es. €  15.033,60 

Fin.to Tit €  10.000,00 

 

                      25.033,60   

 

Totale  €           71.781,03  Totale  €         71.781,03 

 



TASSAZIONE ZAINETTI 

 
Nel Giornalino n. 38 avevamo invitato ad inviare alla Banca una lettera sulla 

tassazione dello zainetto. 

Alla luce della risposta della Banca il nostro legale Avv. Iacoviello, dopo un 

approfondito studio che ha coinvolto anche altre Associazioni dei Pensionati, ha 

rilevato la possibilità di richiedere il rimborso di una quota di Irpef sotto un diverso 

profilo. 

Per legge la pensione mensile viene tassata non sull’ intera somma percepita, ma solo 

su un imponibile dell’ 87,50%, poiché il residuo 12,50% della pensione è esente da 

Irpef (per la quota maturata fino all’ anno 2000) 

Questo criterio è pacifico ed è applicato anche dalla Banca. 

Allora chi ha percepito lo zainetto a fronte dell'offerta prevista dall'accordo 4/11/2009 

(rinunciando alla sua rendita mensile) ha convertito la sua pensione in un capitale, che 

deve quindi beneficiare della stessa esenzione, e quindi va tassato soltanto su un 

imponibile dell’ 87,50%, restando esente il 12,50% della quota maturata fino all’anno 

2000. Naturalmente resta ferma l’ aliquota a tassazione separata. 

Infatti gli zainetti (definiti appunto dal TUIR ante 2000 come somme derivanti dalla 

capitalizzazione di pensioni), sono imponibili solo per il loro “ammontare netto”, come 

previsto dall’ art. 17 (oggi 19) nel testo vigente al 31 Dicembre 2000, che prevede che le 

rendite siano imponibili solo all'87,50. Ergo il capitale va tassato al netto del 12,50 che 

risulta pertanto esente. 

 

A titolo di esemplificazione inseriamo conteggio che potrà servire a determinare anche 

i termini di convenienza ad attivare istanza alla Agenzia delle Entrate ed alla Banca 

quale sostituto di imposta.  

Da tale prospetto si evince l’ imponibile applicato per il montante anteriore al 31/12/00 

(al 100%) e la relativa imposta. 

E’ quindi sufficiente applicare una semplice proporzione aritmetica per ricavare 

l’87,50% di tale importo e la conseguente deduzione di imposta. 

 Il calcolo è quindi il seguente: 
  

 Applicato Dovuto Differenza 

Imponibile sul montante fino al 31/12/00: 50.926,51 44.560,70 6.365,81 

Aliquota Irpef: 23,37% 23,37% 23,37% 

Imposta applicata sul montante fino al 

31/12/00 

11.901,53 10.413.83 1.487.69 

La somma di cui si chiede il rimborso è quindi pari ad € 1.487.69. 

 

Pertanto si invitano i soci che avevano già richiesto i dati disaggregati e coloro che pur 

non avendo a quel momento ravvisato l'interesse, a valutare la loro situazione e se del 

caso attivare attraverso lo Studio Iacoviello sia il Ricorso alla Direzione delle Entrate 

che la Richiesta alla Banca, sottoscrivendo la modulistica che segue corredata dai 

documenti richiesti:  

-conferimento incarico 

-procura alle liti verso l'Agenzia delle Entrate 

-procura alle liti  



 



 
 

 



 

 

 



BLOCCO PEREQUAZIONE 1999/2000 e 2008 – 2012/2013 

 

Con riferimento al blocco 1999/2000, oggetto di nostro ricorso con 

nostra vittoria in primo grado, sia pure appellata dalla Banca il 18 

Marzo u.s., è possibile attivare la richiesta anche per i ritardatari 

(ovviamente recuperando gli ultimi 5 anni per coloro che non hanno 

fatto l'interruzione dei termini) con la sottoscrizione delle deleghe 

sottoindicate ed allegando i documenti ivi richiesti. 

L’ Associazione infatti intende aggiungere nella tutela tutti coloro che 

sono ancora interessati. 

 

Per quanto invece attiene al blocco 2008- 20012/2013 avverso il quale 

molti soci hanno già provveduto a fare la richiesta (già prevista nel 

Giornalino n. 37) al Fondo di Previdenza ed alla Banca CR Firenze 

per il suo riconoscimento, intendiamo attivare ricorso collettivo 

attraverso lo Studio Iacoviello, sottoscrivendo la modulistica che segue 

corredata dei documenti richiesti: 

-conferimento incarico blocco 1999/2000 

-conferimento incarico blocco 2012/2013 

-Procura alle liti 

I COSTI 

 

Per attivare ciascuna di queste cause, il costo per gli iscritti sarà solo 

di € 125,84 per ogni tipo di causa, ivi comprendendo tutte le spese 

legali fino al grado di appello 

Ad incasso avvenuto - ma solo allora - lo Studio Iacoviello avrà diritto 

alla quota del 10% del ricavato dal nostro iscritto, e invece null’ altro 

in caso di soccombenza. 

 

 







 
 

 



FONDO SANITARIO INTEGRATIVO DI GRUPPO INTESASANPAOLO 

 
Dopo l'avvio a dir poco surreale del nostro inserimento nella Cassa Mutua di Gruppo 

(non operativa per la prima decade di anno, pur in presenza di archivi partiti 2 anni 

prima, sì da essere operativa la sola assistenza indiretta!) si è aggiunta la lettera 

pervenuta a metà Gennaio 2013 a firma del Dr. Belardinelli – direttore del Fondo 

Sanitario – a molti iscritti al Fondo, nella quale si leggeva ““a seguito della delibera del 

22 ottobre 2012 adottata dal CDA della Banca Cr Firenze, viene meno la contribuzione 

aziendale a Suo favore”. La Banca non ha ritenuto neppure di comunicare al 

sottoscritto tale sua decisione. 

 

Come se già non bastasse la palese illegittimità del suddetto comportamento, si è poi 

aggiunta in maniera inquietante una connotazione discriminatoria e determinata da 

motivo illecito al quale non potremo che rispondere con forte determinazione nella 

difesa dei nostri diritti, attivando ogni iniziativa legale con l'assistenza dell'Avv.  

Iacoviello ed  a tale riguardo pubblichiamo il testo di lettera da inviare per 

Raccomandata A.R.  propedeutica a chiedere decreto ingiuntivo di pagamento a carico 

della Banca.  

Invitiamo quindi i  soci privati del contributo ad inviare tale lettera e fornircene copia, 

con l'eventuale risposta, per procedere  nell'azione risarcitoria secondo le modalità che Vi 

comunicheremo. 

 

Altra riflessione merita il ripetersi di revisione al peggio delle prestazioni  con 

l'aumento delle franchigie e la diminuzione delle percentuali di rimborso intervenute  

il 12 Marzo 2012 ed il 27 Febbraio 2013  che, attesa la percentualizzazione del costo  

sull'entità della pensione, diventa elemento ulteriormente discriminatorio.  Inoltre la 

gestione separata tra attivi e pensionati rende sempre più probabile il verificarsi di 

squilibri gestionali che potrebbero, come in passato,  dare luogo al mancato pagamento 

della quota differita (dopo la chiusura del bilancio).  Inoltre rimane tuttora aperta la 

vertenza delle Casse Mutue preesistenti (Cariplo e Comit), fatte confluire nel Fondo 

tramite accordo sindacale senza aver attivato un referendum, per le quali il Giudice ha 

emesso sentenza favorevole per una uscita  dal Fondo, cosa che renderebbe ancor più 

precario l'equilibrio finanziario. 

 

Per questo stiamo ricercando  eventuali alternative  per poter valutare la convenienza 

ad  uscire dal Fondo  e per poter avere un indice sarebbe opportuno che venisse 

comunicato, anche a mezzo telefono  alla nostra segreteria,  risposta a questi quesiti: 

-Iscrizione  al FONDO INTEGRATIVO ed in caso affermativo il numero dei familiari 

iscritti; 

-Utilizzo e grado di soddisfazione; 

-Disponibilità al cambiamento con riferimento ad un costo medio come l'attuale 

Cattolica Assicurazioni convenzionata con Ass. Pens. Banco di Napoli ad un costo  di 

circa € 850 per iscrizione singola - € 1.150 con familiari a carico - € 450 per ogni 

familiare non a carico,  questo a titolo orientativo. 

 

RESTIAMO A DISPOSIZIONE PER ULTERIORI CHIARIMENTI E 
SOLLECITIAMO LA VOSTRA COLLABORAZIONE. 





       Spett.le 

       BANCA CR FIRENZE  SPA  

 Racc. a . r.     Via Carlo Magno, 7 

50127 FIRENZE 

Oggetto: Contributo della BANCA CR Firenze al Fondo Sanitario Intesa 

 

Il/la sottoscritt_ ________________________________________è titolare di trattamento pensionistico 
integrativo a carico di codesta Banca e del suo Fondo ex esonerativo, ed è altresì iscritt_ al Fondo Sanitario 
Integrativo del Gruppo Intesa San Paolo, istituito a seguito dell’Accordo Sindacale del 2 ottobre 2010. 

Tale accordo sindacale, nelle sue “disposizioni attuative” alla lett. B, comma 2, ha così testualmente 
disposto: 

”restano confermate, in capo al personale in quiescenza… le contribuzioni attualmente versate dalle 

rispettive società in loro favore, che continueranno ad essere corrisposte al Fondo Sanitario…” 
In forza di tale clausola contrattuale, la Banca Cr Firenze S.p.A. ha continuato ad erogare ai pensionati il 

contributo che dal 1988 era già in atto presso la Banca. 
Di conseguenza tale contributo già in passato era obbligatorio per la Banca, sia per le intese sindacali 

intercorse nell’ anno 1987 e successivi, e sia comunque perché nel corso degli anni, a causa della sua reiterazione 
spontanea, tale contributo ha assunto le caratteristiche di un c.d. “uso negoziale” che è entrato a far parte del 
contratto individuale di lavoro. 

In ogni caso, comunque, se anche il contributo della Banca non fosse stato all’ origine obbligatorio, lo è 
comunque diventato in forza dell' accordo sindacale del 2 ottobre 2010. 

Infatti la stessa Banca, con lett. 3 dicembre 2010 a firma del Direttore Generale, in riferimento alla 
questione, formalmente si impegnava al “mantenimento del contributo aziendale che va a ridurre il premio a 

carico del pensionato”. 
Senonché con lettera 19 dicembre 2012, pervenuta solo a gennaio 2013 inoltrato, a firma del Direttore del 

Fondo Sanitario Dott. Mario Berardinelli veniva inaspettatamente comunicato all’esponente quanto segue: 
“a seguito della delibera del 22 ottobre 2012 adottata dal CDA della Banca Cr Firenze, viene meno la 

contribuzione aziendale a Suo favore”. 
La Banca non ha ritenuto neppure di comunicare al sottoscritto tale sua decisione. 
Come se già non bastasse la palese illegittimità del suddetto comportamento, si è poi aggiunta in maniera 

inquietante una connotazione discriminatoria e determinata da motivo illecito. 
Infatti con risposta fornita al Presidente dell’ Associazione Pensionati CRF, sig Bartolozzi Raffaello, 

rappresentato dall’ Avv. Michele IACOVIELLO del Foro di Torino, codesta Banca ha esplicitamente esposto 
quanto testualmente qui trascritto: 

 
“[…] non possiamo invece che ribadire come il contributo in questione sia erogato quale liberalità 

aziendale, sulla base di delibere assunte annualmente dal Consiglio di Amministrazione di CR Firenze, che, 

nell’esercizio delle sue prerogative, ha deciso che dall’anno 2013 l’erogazione sarà corrisposta esclusivamente a 

favore di coloro che non hanno intrapreso azioni giudiziarie o non hanno comunque manifestato per iscritto la 

loro volontà di procedere in tal senso nei confronti di CR Firenze o del “Fondo di Previdenza per il Personale 

della Cassa di Risparmio di Firenze”. 
 
Dalla suddetta risposta emerge quindi che la Banca ha revocato il beneficio del contributo non per l’intera 

categoria dei pensionati, ma soltanto per coloro che hanno rivendicato i loro diritti (tra l’ altro in due cause vinte 
dai pensionati), e quindi mediante un meccanismo ritorsivo, discriminatorio e comunque viziato da motivo illecito 
(artt. 1324 e 1345 cod. civ.). 

Se fosse valido questo criterio, la Banca potrebbe ad esempio sospendere il pagamento della pensione 
mensile, per poi privare del contributo sanitario coloro che osano reclamarla ! 

Pertanto la fattispecie è inquadrabile nell’art. 16 della l. 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori), 
quale “trattamento economico collettivo discriminatorio”, con ogni conseguenza di legge sulla penale da versare 
al Fondo adeguamento pensioni. 

Si invita quindi formalmente la Banca a ripristinare prontamente il contributo revocato, dovendo in difetto 
provvedere a chiedere decreto ingiuntivo di pagamento a carico della Banca, riservata ogni altra azione e 
segnalazione di legge. 

Distinti saluti. 
Data____________________Firma _________________________________________________



 CONTROLLO  CONGUAGLI  “ IRPEF “  EFFETTUATI  DALL' INPS 

 

Il Socio Iro Lapucci che collabora attivamente con l'A.S.PE.L. Ha elaborato questa memoria per consentire, a 

chi si vuole cimentare , un controllo sulle vari pastrocchi fatti dall'INPS nei primi quattro mesi del 2013; quindi 

prendendo come riferimento le memorie individuali degli archivi pensioni INPS  si può procedere con volontà e 

pazienza in questo esercizio contabile.  INSERIAMO SUCCESSIVAMENTE UNA ULTERIORE MEMORIA 

CON LE ISTRUZIONI PER ACCEDERE AI DATI INPS. 

 

Marzo   2013     1°  Conguaglio  INPS     “ Errato “  

 

L'  INPS nella Pensione di  Marzo  ha effettuato un  Conguaglio sull'  IRPEF  ed  ha  comunicato  il risultato con  
Lettera  a tutti  i  Pensionati. 
Il Conguaglio ha Evidenziato che nei Mesi di  Gennaio e di  Febbraio 2013 sono state percepite  Ritenute Fiscali  in  
misura  Minore a quanto   Effettivamente Dovuto  effettuando il Seguente Calcolo:  l' Importo IRPEF  di  Marzo è stato 
preso come “ IRPEF Mensile di  Riferimento“  e detraendo rispettivamente l' IRPEF Pagata  a Febbraio e a Gennaio ha 
Calcolato un' IRPEF a Debito, l' Ammontare è stato specificato nella  1°     Lettera  che  L' INPS  ha inviato.  Per  
Recuperare  il  Debito,  L' INPS  ha deciso di dilazionarlo  in 12  Rate  Mensili, addebitando la 1° Rata  direttamente 
nella Pensione di Marzo. 
 
Inoltre  questo vale “ Solo   per  i   Funzionari  “ ha calcolato un “ Contributo  di   Solidarietà “ addebitato nella  
Pensione di  Marzo con  la  Dizione :       “ CONTRIBUTO  PEREQUAZ. L. 111/2011 “   
 
Conguaglio  Marzo  2013  Debito  IRPEF  

Debito  IRPEF   ripartito  in  12  Rate       (  Rata  di   ….........   x    12  )                           =     Euro   …............    + 

Solo  per  i  Funzionari: 

CONTRIBUTO  PEREQUAZ.  L.  111/2011        per   il   Mese  di   Gennaio   2013        =      Euro   …...........    + 

CONTRIBUTO  PEREQUAZ.  L.  111/2011        per   il   Mese  di   Febbraio  2013        =      Euro   …...........    + 

                          CONGUAGLIO   IRPEF   DI  MARZO   ( Prima  Lettera  INPS )  Tot.  (* ) Euro   …...........    = 

                                                                                                                                                           =============== 
In  seguito  L' INPS si  è  accorta  che  il  Conguaglio effettuato  a  Marzo era  stato  Calcolato su  Importi  Totalmente  
Errati  . 
Nel  Mese  di  Aprile  ha  Sospeso  il  Pagamento  delle  Rate.  Per  Azzerare  Tutto  il  Conteggio  ha  agito  nel  Modo  
Seguente :                                                                               
                                                                                                                                                                         

Debito  Irpef   Residuo  Conguaglio  di  Marzo         Rata …...........  x    11                        =     Euro       ( * )    ---    
(Ad  Aprile rimangono ancora da pagare  Undici Rate, Una  Rata è stata pagata a Marzo )    
L'Importo Debito Residuo IRPEF  è stato Addebitato  ( Con segno Meno )  nella  Pensione  di   Aprile  sotto  la  Voce : 
 

                                                    CONG.   IRPEF  A  DEBITO    DA    RICOSTR.             =     Euro         ( * )   -–    

                                                                  ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
Inoltre  L' INPS  ha Considerato L' Importo  IRPEF  di  Aprile (Questa volta in modo corretto) come Importo Mensile  
IRPEF di  Riferimento   
e su  di  Esso  ha  effettuato  il  seguente  Calcolo :      
                   

                            IRPEF  mese  di  Aprile                 …...................   + 

             Meno     IRPEF  mese  di  Marzo                 …...................   -- 
                                                                     Tot.          …....................  = 

                                                                                  ============== 

 

La Somma Algebrica mette in Evidenza che a  Marzo  è  stata  Pagata  un' Imposta  Superiore a quella dovuta, ma non 
solo a  Marzo,  siccome  nel  Mese  di  Marzo  è  stato  Effettauto  un  “ Conguaglio   IRPEF “   la  Stessa  Somma  è 
stata Percepita in  Più dall' INPS sia a Gennaio, 
sia  a  Febbraio,  per cui  L'  INPS  deve  Rimborsarla ,  ed  è  quello  che  ha  Fatto  nel   Mese  di  Aprile :   
                                                                            

DIFF.  IRPEF  Positiva   (Aprile  meno  Marzo)   Euro ........  x  3  Mesi  (Gennaio,Febbrio,Marzo)   =      Euro       

(*)      + 
L' INPS  ha  accreditato  L'  Importo  di  cui  sopra  nel   Mese  di  Aprile   sotto   la  Voce : 
 

                                CONG.   IRPEF   A  CREDITO   DA    RICOSTR.         =       Euro            ( * )      +   

 

Concludendo :  La Somma Algebrica  Dell'  IRPEF  Pagata  da  Gennaio  2013  ad  Aprile  ( Conguagli  Più e Meno, 



compresa anche  la  

Rata  pagata a marzo )  deve  essere  Uguale  all'  IRPEF  di  Aprile  Moltiplicata  per   4  Mesi.   

 

                                                                  ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Attenzione : Solo  per  Funzionari/Dirigenti  - il   “  Contributo  di  Solidarietà  “- è stato rimborsato come segue: 

 

Facciamo presente che il Contributo di Solidarietà di Gennaio e di Febbraio  indicati nella  Prima Lettera che L' INPS 
ha inviato in effetti non 
sono  stati  Pagati,  quello  che invece  è  stato  effettivamente  Pagato  è  quello  relativo  alla   Pensione  di  Marzo  
indicato sotto  la  Voce : 
  
                                   CONTRIBUTO   PEREQUAZ.  L.  111/2011        =       (  Euro                   ---     )  
  
L'  INPS   ha   Rimborsato  L' Importo  non   dovuto,  nelle   Pensioni  di  Aprile   e   di   Marzo ;  la  Somma  
Agebrica  delle   Varie   Voci elencate  non  torna  con  il   Totale   Accreditato  nel  conto  corrente  in  Aprile  è  stato  
Accreditato  un  importo  Superiore, in  Marzo un 
importo   Inferiore. 

La  Differenza   praticamente  corrisponde   al   Rimborso   del    “  CONTRIBUTO  PEREQUAZ.  L.   111/2011  

“    addebitato  con  la  Pensione  di  Marzo. 
 
Ààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààààà 
 

Guida alla lettura dei dati nel sito INPS 
 
Ricordiamo che per accedere ai dati personali è necessario avere il Pin. 
Per chi ancora non l'avesse, ricordiamo che può essere richiesto presso gli uffici dell'INPS. 
 

Cedolino pensione 

 

1. Accedere al sito digitando www.inps.it nella barra degli indirizzi di Internet Explorer (o 
Firefox o Google Chrome) 
2. Nella sezione sotto il titolo "Servizi Online", cliccare su Servizi per il cittadino. 
3. Inserire i dati di accesso (codice fiscale e Pin). 
4. Nel "Menu dei servizi" che appare, scegliere la seconda voce "Fascicolo Previdenziale 
del Cittadino" 
5. Appare ora una pagina con i dati anagrafici e di residenza. 
Dal menu a sinistra scegliere "Prestazioni" e poi, sul sottomenu che appare, "Pagamenti". 
6. Viene visualizzato il riepilogo dei pagamenti per anno. 
Cliccando sul campo "PENSIONE" si ottiene il dettaglio mensile. 
7. Cliccando sulla rata (mese) che interessa si ottiene il cedolino del mese, nella parte in 
basso dello schermo. 
Scorrendo con il cursore della parte più bassa si può vedere tutto il documento, fino al 
pulsante "Stampa". 
8. Cliccando su "Stampa" non si ottiene la stampa cartacea, ma un documento pdf. 
A seconda del browser usato, potrebbe apparire direttamente il documento, sempre nella 
parte bassa, oppure potrebbe comparire una finestra con la richiesta per aprire o salvare il 
file stesso (scegliere aprire). 
Ancora, la situazione può variare a seconda del browser usato: 
Potrebbero esserci delle icone nella parte alta del documento per stamparlo (finalmente sulla 
stampante) o salvarlo, oppure queste opzioni potrebbero essere disponibili nel menu che 
appare cliccando con il tasto destro del mouse. 
Comunicazioni INPS 



 
Dal menu del punto 5, scegliendo "Cassetta Postale" e poi "elenco documenti" in fondo alla 
paginetta che appare, si ottiene l'elenco dei documenti inviati dall'INPS, che è possibile 
visualizzare cliccando sulla riga del documento stesso. 
Allo stesso elenco si può accedere dal menu di cui al punto 4 scegliendo "Cassetta postale 
online". 
 

 

La perequazione automatica delle pensioni  

per il 2012 ed il 2013 
Quest’anno, in netto anticipo rispetto al 2011, il decreto interministeriale riguardante la 

perequazione delle pensioni è stato emanato il 16 novembre 2012. Come di norma, esso 

determina il valore definitivo per il 2012 e provvisorio per il 2013. 

Come stabilito nell’art. 1, tenuto conto della variazione percentuale dei prezzi al consumo del 

2011  rispetto a quelli dell’anno precedente, la perequazione, da erogare nel 2012 sulla base 

dell’importo delle pensioni in godimento al 31/12/2011, si attesta definitivamente al 2,7%. E 

poiché lo stesso Ministero (decreto 18 gennaio 2012) assegnava provvisoriamente per il 2012 il 

valore perequativo del 2,6%, ci sarà da incassare un conguaglio dello 0,10%. 

  

 Il trattamento minimo INPS da erogare nel 2012 diventa così di €. 481,00. 

 L’art.2 dello stesso decreto determina la perequazione da erogare dal 1° gennaio 2013: viste le 

variazioni degli indici ISTAT provvisoriamente calcolate (questa volta 2012 su 2011), la sua 

misura viene per il momento fissata al 3,00%, "salvo conguaglio da effettuarsi in sede di 



perequazione per l’anno successivo". Di conseguenza, il trattamento minimo INPS del 2013 si 

adeguerà, per ora, ad €. 495,43. 

  

MODALITA’ E FASCE D’IMPORTO SU CUI VIENE APPLICATA LA PEREQUAZIONE 

  

Fin qui il decreto. Ma non possiamo non ricordare che la legge 214/11 ha stabilito che per gli 

anni 2012 e 2013 la perequazione non viene concessa alle pensioni maggiori di tre volte il 

minimo INPS. Nel 2012, quindi, il limite di pensione entro il quale è stata erogata la 

perequazione - e che sarà interessato al conguaglio - è stato di 1.405,05 euro. Sono state 

salvaguardate, per esigenze di equità, come sempre in questi provvedimenti, le pensioni 

comprese tra 1.405,05 e 1.442,99 euro,cuiè stato attribuito un aumento pari alla differenza tra 

quest’ultimo importo e quello della pensione da perequare. Non dimentichiamo che i limiti 

citati si ottengono dalla somma di tutti i trattamenti pensionistici lordi percepiti. Il valore 

globale della perequazione, così calcolato, viene attribuito proporzionalmente ad ognuno di 

essi. 

 Analogamente, nel 2013, in via provvisoria, il limite di pensione perequabile è di tre volte il 

minimo INPS dell’anno precedente, cioè 1.443 euro. Verranno salvaguardate le pensioni 

maggiori di 1.443 euro ma minori di 1.486,29, cui sarà corrisposto un aumento pari alla 

differenza tra tale ultimo importo e quello della pensione da perequare. 

 Non vogliamo ritornare su quanto già sottolineato in precedenza (cfr. SENATUS di Aprile 

2012) circa l’opportunità di chiedere sacrifici ad una categoria, com’è quella dei pensionati, 

che ha nell’istituto della perequazione automatica, peraltro determinata con le modalità 

penalizzanti stabilite in sede di riordino del sistema pensionistico del lontano 1992, l’unico 

mezzo per recuperare gli aumenti del costo della vita. Nessun recupero è stato concesso alle 

pensioni maggiori di 1.405 euro; eppure, da fonte ISTAT sappiamo che nel 2012 l’inflazione si 

è attestata al 3% a fronte del 2,8 del 2011, mentre il costo della vita per i generi di prima 

necessità è balzato al 4,3%! Peraltro, se la legge ha giustificato tale sacrificio “in 

considerazione della contingente situazione finanziaria”, non appare comprensibile la parte 

del provvedimento che, richiamando ”tout court” l’applicazione del comma 1 dell’art. 34 della 

legge 448/98, finisce per estendere indiscriminatamente il blocco ai trattamenti erogati da 

Fondi non appartenenti all’area della previdenza pubblica! 

LA PENSIONE AI SUPERSTITI. Nel caso in cui il beneficiario è costituito dal solo coniuge 

superstite, vige il parziale divieto di cumulo (legge 335/95) tra i redditi di quest’ultimo e la 

pensione di reversibilità (la cui misura massima, ricordiamo, è del 60% della pensione del 

“dante causa”). Indichiamo pertanto i nuovi limiti di reddito del coniuge in presenza dei quali 

nel 2013 il 60% viene ridotto. Nei prossimi mesi, allorché si conoscerà la perequazione 

definitiva, saranno calcolati i nuovi valori: 

 - fino ad  €.19.321,77 (tre volte il minimo INPS annuo) il 60% non subirà alcuna 

decurtazione; 

- oltre €.19.321,77 e fino ad €. 25.762,36 (quattro volte il minimo INPS) il 60% sarà decurtato 

del 25%; 

- oltre ad €. 25.762,36 e fino ad €. 32.202,95 (cinque volte il minimo INPS) la decurtazione sarà 

del 40%; 

- oltre €. 32.202,95 la quota del 60% verrà decurtata del 50%. 

 Come al solito, una clausola di salvaguardia, basata sull’adozione di un apposito 

procedimento di calcolo, garantisce una più equa riduzione della pensione del dante causa, 

quando i redditi di quest’ultimo e del coniuge beneficiario si  trovano in particolari condizioni 

d’importo. 



Per quanto superfluo si sottolinea che il blocco della perequazione vale anche per le pensioni 

ai superstiti. 

QUANTA PEREQUAZIONE NON E’ STATA EROGATA IN DUE ANNI? 

La tabella che segue confronta l’evoluzione di alcune pensioni d’importo più ricorrente, 

soggette al blocco della perequazione stabilito dalla legge 214/11, con quella che le stesse 

avrebbero avuto in assenza di detta legge, con la normale applicazione delle percentuali 

previste per gli anni 2012 e 2013. 

 ANCHE QUESTO CI DOVREBBE INDURRE AD ATTIVARCI SIA NELLE AZIONI 

PROPOSTE  PER RIVENDICARE IL DIRITTO ALLA PEREQUAZIONE PER LE FORME 

INTEGRATIVE, COME NOI ABBIAMO FATTO, SIA IN AZIONI A LIVELLO NAZIONALE 

ATTRAVERSO MANIFESTAZIONI CHE POTREBBERO ESSSERE ATTIVATE CON LA 

FEDERAZIONE ASSOCIAZIONI PENSIONATI  BANCARI UNITAMENTE AD ALTRE 

ASSOCIAZIONI DI ALTRE CATEGORIE. 

 NOTA - Poiché le pensioni sono espresse al lordo delle imposte, anche la minore perequazione 

attribuita è calcolata al lordo. 

 E’ da considerare, altresì, che la perequazione non attribuita nel 2013 non solo è 

irrecuperabile, ma farà sentire i suoi effetti negativi anche nel calcolo delle rivalutazioni delle 

pensioni negli anni successivi. 

Roberto Ciniglia 
                        

Dimostrazione degli effetti della legge 214/11 art. 24 co. 25 sugli importi di pensione che al 31/12/2011 risultavano maggiori di  1405,05 euro  

Pensione 
LORDA 

mensile  al 
31/12/2011 

Calcolo in presenza blocco  Ipotesi di calcolo senza applicazione blocco  

Perdita 
complessiva di 
perequazione 

LORDA subita 
dal 1°/01/12 al 
31/12/13  per 

effetto L. 214/11 

Pereq. 
progressiva 

mensile percepita 
con effetti legge 

214/11 nel 

Perequazione 
cumulata dal 
1°/01/2012 al 

31/12/2013 (26 
mens.tà) con 

effetti L. 
214/11 

Importo pensione 
mensile 

percepita al 
31/12/2013 con il 
blocco della legge 

214/11 

Pereq. mensile 
attribuibile senza 

blocco legge 214/11 

Pereq. cumulata 
dal 1°01/12 al 
31/12/13 (26 

mens.tà) senza 
blocco della 
legge 214/11 

Importo 
pensione 

mensile al 
31/12/2013 

calcolata senza 
effetti legge 

214/11 2012 2013 2012 2013 

1.405,05 37,94 81,23 1.549,21 1.486,28 37,94 81,23 1.549,21 1.486,28 0,00 

1.450,00 0,00 36,29 471,77 1.486,29 39,03 83,56 1.593,67 1.533,56 -1.121,90 

2.000,00 0,00 0,00 0,00 2.000,00 52,39 112,14 2.138,89 2.112,14 -2.138,89 

2.500,00 0,00 0,00 0,00 2.500,00 63,90 136,74 2.608,32 2.636,74 -2.608,32 

3.000,00 0,00 0,00 0,00 3.000,00 74,03 158,34 3.020,81 3.158,34 -3.020,81 

4.000,00 0,00 0,00 0,00 4.000,00 94,28 201,55 3.845,79 4.201,55 -3.845,79 

5.000,00 0,00 0,00 0,00 5.000,00 114,53 244,76 4.670,77 5.244,76 -4.670,77 

7.000,00 0,00 0,00 0,00 7.000,00 155,03 331,17 6.320,60 7.331,17 -6.320,60 

  



 

avvisi ed offerte dei nostri associati 

-Vendesi appartamento 4 vani – doppi servizi – Zona S. 

Iacopino/Redi – Garage vendibile anche separatamente -  

Per informazioni Buzzigoli R.  – Tel. 055/350253- Cell. 3299818299 

-Affittasi appartamento ammobiliato con mansarda in Via delle 

Ruote di mq 55 -libero dal prossimo Settembre - 

Informazioni  - Scoma Tel. 3333356604 / 3208503923 / 055-310123 

____________________________________________________________ 

 

ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 

DELL'ASSOCIAZIONE PER IL TRIENNIO 2013-2015 

Al momento di mandare in stampa il notiziario, lo spoglio dei voti da parte della 

Commissione elettorale è ancora in corso. 

 

QUOTE ASSOCIATIVE 
 

Per coloro che al momento non hanno aderito all'addebito in 

C/C della quota associativa e vogliono mantenere l'iscrizione al 

sodalizio si riportano le coordinate bancarie dell'Associazione 

dove indirizzare  i bonifici: 
 

- c/c n. 1879/00 – presso AG. N. 16 – BANCA CR FIRENZE  - 

FIRENZE 

COD. ABI – 06160  CAB  02816  

IBAN - IT64J0616002816000001879C00 

 

Le quote associative rimangono così fissate : 

 

€  25  impiegati 

€ 35  quadri e funzionari 

€ 50  dirigenti 

______________________________________________________    



INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con i 

soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.    
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 

notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 

segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 

provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

Si comunica inoltre che sul nostro sito  

 

www.pensionaticariflor.it    
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 

relativa modulistica, strutture convenzionate  nonché notizie su altri servizi 

forniti dall'Associazione . 
  

Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 

PREVIDENZA  dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 

fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 

IN PARTICOLARE E' STATA AVVIATA LA PROCEDURA DI DISMISSIONE 

DEGLI IMMOBILI.         www.fondoprevcrfirenze.it 
 

Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 

ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 

prestito – moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono 

reperibili sul sito                www.ilchiodo.net  
 

Si segnalano i siti  della  FAP –CREDITO -  (Associazione Nazionale di  

Categoria) e delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a 

consultare perché contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere 

previdenziale-sanitario-fiscale ecc. 
  

            www.fapcredito.gmail.com  

- Unione Pensionati Banco di Napoli 
www.upbn.it 

- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino 
www.aspenscrt.it 

Associazione Pensionati amicicomit 

http;//www.piazza scala.altervista.com 

http://.pensionaticariplo.it 

http://WWW.CNCBN.IT  



 

SI DA'  IL BENVENUTO AL NUOVO SITO DELLO STUDIO LEGALE 

IACOVIELLO, LEGALE  DELLA FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO 

TUTTE LE NOSTRE VERTENZE,  CHE PRESENTA UN AMPIA GAMMA DI 

NOTIZIE CHE RIGUARDANO LA NOSTRA CATEGORIA . 

IL FRONTESPIZIO AMPIO ED ARTICOLATO   E' SUDDIVISO IN AREE   

(DOCUMENTAZIONI GIURIDICHE -AREE TEMATICHE -CONTENZIOSO- 

CONTATTI ) E DI UNA SEZIONE DOVE VENGONO TRATTATI ARGOMENTI DI 

ATTUALITA' E DELLE SINGOLE ASSOCIAZIONI 

VI INVITIAMO A VISITARLO PERCHE' CERTAMENTE AVRETE MODO DI 

APPROFONDIRE E CONOSCERE PIU' COMPIUTAMENTE LE 

PROBLEMATICHE  RELATIVE ALLA NOSTRA, CATEGORIA IL SITO E': 

http://www.iacoviello.it 

 

 

 

 

INFORMATIVA IN MERITO ALLE VERTENZE LEGALI 
IN MATERIA PREVIDENZIALE-STUDIO RUSCONI 
 (riconoscimento aliquota dell’85% per il calcolo della pensione e del periodo 

trascorso in superbonus) 
(riferimento Giornalino n. 35 del 3/2012) 
 
Lo studio legale Rusconi ha iniziato a convocare i  primi 15 ricorrenti per la 

firma del ricorso da depositare presso il Tribunale di Firenze.  

I tempi sono più lunghi del previsto per la complessità della vertenza non tanto 

da un punto di vista legale quanto  per gli aspetti contabili. Infatti per ciascun 

nominativo deve essere ricalcolata la retribuzione pensionabile in base alla quale 

calcolare la maggiorazione di pensione da richiedere al Fondo di Previdenza ed 

alla Banca per il FIP, per chi non ha optato per lo zainetto. 

Nel corrente mese verranno contatti altri ricorrenti per gruppi di 10/15 persone. 

I casi dei nominativi (circa 20) che hanno presentato la domanda per il ricorso 

con carenza totale o parziale di documentazione (statini paga) saranno esaminati 

per ultimi. 
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 SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE OSSERVANO I 

SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI'  – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 

Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6527225 – 055-6527288 -  Fax 055/691260 

 

GIOVEDI - Orario 9,30-11,30 – Su prenotazione (da effettuarsi agli Uffici Via Gen Dalla 

Chiesa)  presso la Sede dell’Associazione – Firenze - Via del Castellaccio n. 40 –  
 
 
 
 
Telefoni (Via Gen. Dalla Chiesa)  055-6527225 – 055-6527288 

Stanza CAF      055-6527235 – 055-6527236 – cell. 3663443962 (Tosi) 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Delega: 

 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 24 Maggio 2013, a norma dell’art. 12 

dello Statuto  

 

 

delego il Socio------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

      Il Socio delegante----------------------------------- 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


